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Telefoni cellulari in dotazione ai coordinatori prima e durante la gita [image: image2.emf]


martedì 
3311009452

mercoledì 3311009453
Le iscrizioni si aprono il venerdì dalle ore 9.30 
GITA G.P.E.
ASIAGO - VERENETTA
(Mezzaselva di Roana - VI)
martedì 19 - mercoledì 20 gennaio 2010
Da Asiago si giunge a Mezzaselva e da qui si segue l’indicazione per il Rifugio Verenetta fino a Casara Campovecchio (mt.1600).

Lasciato il pullman, si prende il sentiero segnavia CAI 820 che, seguendo il tracciato della vecchia strada militare, ci porta a Croce del Civello , Malga Quarti di Verena, cima Rossapoan fino a giungere sul Monte Verena (mt.2015), dove sosteremo per il pranzo (possibilità di ristoro presso il Rifugio Cima Verena).
Il ritorno si effettua sul medesimo percorso dell’andata.
Sono consigliate le ciaspole e tutti gli escursionisti devono essere forniti di ramponcini.
E’ possibile praticare anche lo sci da discesa. 
Cima Verena è raggiungibile anche con seggiovia. 
Dislivello: mt. 500 
Tempo di percorrenza complessivo: ore 4.00 circa
Difficoltà: “E”
Percorso facile, offre interessi geografico-paesaggistici per la bellezza ed ampiezza dei panorami. Si incontrano testimonianze storiche della prima Guerra Mondiale tra cui spicca il forte italiano sul punto più alto dell'itinerario.ex Forte Verena a Cima Verena.
Soprannominato il 'dominatore dell'altopiano', sparò il primo colpo -24 maggio 1915- che sigillò l'ingresso dell'Italia in guerra.

Difficile da colpire, fu l'unico che svolse un ruolo importante e destabilizzante coadiuvato dalle potenti batterie di cannoni posti nelle immediate vicinanze. Operò da protagonista con tutta la potenza di fuoco nel pirotecnico primo mese di guerra denominato “la guerra dei forti”. Fu colpito numerose volte con gli Skoda da 305 piazzati sul Vezzena e a Millegrobe e quasi completamente distrutto. Nell'episodio perirono una cinquantina di soldati.

Subito dopo il primo mese di combattimenti nell'inverno 1915/16 venne rudimentalmente restaurato, ma non svolse più ruoli di primo piano. Venne nuovamente preso di mira e praticamente demolito. Con la spedizione di primavera (Strafexpedition) venne occupato dalle truppe austriache fino al termine del conflitto ed utilizzato come osservatorio. Ora i ruderi sono visitabili e si trovano sulla stazione di arrivo della seggiovia. 

